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Composto da 32

el campo ferroviario
mprese: dalle grandi multinazionali a realtà artigianali molto innovative

atto tesoro dellesperien-
'` za maturata in tre anni

di collaborazioni (gratuite e
interamente volontarie), un
gruppo di aziende ed Enti
Scientifici facenti parte del
Distretto Tecnologico Ferro-
viario istituito dalla Regione
Toscana nel 2011, ha deciso di
dar vita a una società propria.
L'obiettivo era duplice: da una
parte rappresentare il braccio
operativo e di gestione del
distretto regionale, dall'altra
offrire una piattaforma di col-
laborazione "più spinta" tra i
suoi vari componenti.
È nata così nel 2014 "Di-
tecfer" (Distretto per le Tec-
nologie Ferroviarie lAlta
Velocità e la Sicurezza delle
Reti), società consortile a re-
sponsabilità limitata compo-
sta da 32 imprese operanti nel
mondo ferroviario e aventi
sede nella regione, dall'Uni-
versità di Firenze, dalla Scuo-
la Sant'Anna, dal Cnr e dalle
Associazioni di categoria di
riferimento. Ditecfer racco-
glie i prese-diú campi

filiera: dalle industrie
"tradizionali" di materiale

_rotabile ai produttori di siste-

mi evoluti di segnalamento e
di controllo, nonché imprese
operative nella certificazione
e omologazione. L'intento è
di accrescere la competitività
di tali imprese sviluppando
grandi progetti di ricerca e
sviluppo, in partnership con
il mondo accademico e della
ricerca.
"Con questa iniziativa - spie-
ga Veronica Elena Bocci, co-
ordinatore di Ditecfer- siamo
riusciti a riunire realtà molto
diverse che vanno dalla micro
impresa alla grande azienda,
con l'obiettivo di fare pro-
getti congiunti di ricerca per

sviluppare nuovi prodotti e
servizi. Siamo attivi sui mer-
cati esteri dove sono in atto
tantissime iniziative per la re-
alizzazione di metropolitane
e linee ad alta velocità, in cui
anche i piccoli fornitori pos-
sono offrire un supporto con-
sulenziale alla grande azienda
o all'operatore': All'interno
di Ditecfer si trovano grandi
industrie, come Hitachi ed
Ecm, ma anche micro impre-
se e realtà artigianali molto
innovative.
Ditecfer è anche fondatore e
membro del Cluster Tecno-
logico Nazionale "Trasporti

"Ingegneria dei
veicoli, tecnologie
per la sicurezza e
l'efficientamento.
della rete
ferroviaria,
realizzazione delle
infrastrutture"

Italia 2020', punto di riferi-

mento per il settore dei mezzi

e dei sistemi perla mobilità di

superficie terrestre e marina.

Il Cluster raggruppa i mag-

giori attori nazionali, indu-

striali e scientifici, che opera-

no nella mobilità su gomma,

su rotaia, su vie d'acqua e

nell'intermodalità, con l'o-

biettivo di creare sinergie tra

le diverse filiere e individuare

le traiettorie future di ricerca

e innovazione del settore tra-

sporti di superficie.

`All'interno di Trasporti Italia
2020 - precisa Bocci - come
distretto toscano esprimiamo
tre persone nella governance,
sia nel comitato di gestione,
sia nel consiglio scientifico.
Inoltre coordiniamo il Wor-
king Group Ferroviario, ì cui
lavori hanno portato alla pre-
sentazione di un progetto da



12 milioni di euro e con ben
6 miioni di euro di ricaduta
sulla regione Toscana" Detto
progetto è denominato "Tesys
Rail" (Tecniche e Strumenti
per Incrementare la Sosteni-
bilità ambientale dei sistemi
di trasporto ferroviari), è fi-
nanziato con il Bando Nazio-
nale MiUr - Cluster Tecnolo-
gici Nazionali e vede coinvolte
17 aziende aderenti al Distret-
to delle quali ben 15 sono pic-
cole e medie imprese che con
questa iniziativa hanno avuto
l'opportunità di lavorare con
grandi imprese. Con il ruolo
di rappresentanza per l'Ita-
lia, Ditecfer è presente anche
all'interno di Erci (European
Railway Clusters Initiative), la
rete dei Distretti Tecnologici
Ferroviari Europei che coin-
volge oggi 11 cluster di 9 Paesi
diversi. "In quest'ambito sono
in atto diverse iniziative con-
giunte sia a livello `culturale
sia di innovazione'; sottolinea
Bocci. Mentre a livello italia-
no sono in avvio collabora-
zioni con il distretto maritti-
mo del Friuli Venezia Giulia e
quello nautico toscano.
Dallo scorso marzo, Ditecfer
è anche Promotore e Co-
ordinatore della European
Strategic Cluster Partnership
"Peres-Promoting European
Rail Excellence outSide Eu 7,
nell'ambito dell'iniziativa
"Cluster Go International"
promossa dalla Commissione
Europea per l'internaziona-
lizzazione delle Pmi europee
sui mercati extra-Ue.

"Interior, test e certificazione di sistemi e veicoli ferroviari,
internazionalizzazione"
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